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Rafforzamento della PA e riorganizzazione degli uffici e servizi comunali  
Napoli deve innanzitutto ripensare la sua macchina comunale. Il comune ha perso 1654 dipendenti nel 
solo triennio 2017-2019 ed ha, in proporzione agli abitanti, la metà del personale di Milano. Occorre 
finanziare un piano straordinario di assunzioni, per realizzare una radicale riorganizzazione del personale 
e della macchina comunale. Il PNRR prevede uno stanziamento di 210 milioni solo per le qualifiche 
professionali legate agli investimenti, da aggiungere a quelli per le assunzioni relative ai singoli progetti. 
Occorre inoltre lavorare ad una riforma radicale del modello di organizzazione di uffici e servizi, che 
implementi attività di internal audit e anticorruption, progettazione strategica e fundraising, verifica dei 
tempi dell’amministrazione, monitoraggio Fiscale. Occorre approvare finalmente il "Regolamento per la 
valutazione dell'impatto paesaggistico dei grandi abusi oggetto di domanda", fermo in Commissione 
paesaggistica dal 2012, e realizzare subito una nuova task force integrata tra gli uffici del patrimonio, 
edilizia privata, ufficio condono, antiabusivismo per accelerare l’esame e la conclusione di tutte le 
pratiche di condono e di ristrutturazione con incentivi 110%, ecobonus e sisma bonus, per rilanciare il 
mercato dell’edilizia privata con lo smaltimento definitivo dell’arretrato, la ricostruzione e l’esame dei 
fascicoli e dei documenti smarriti o mancanti, l’esecuzione delle azioni di ripristino o demolizione abusi. 
Occorre Lavorare ad un nuovo modello di organizzazione di uffici e servizi, che implementi attività di 
Internal Audit e Anticorruption, Progettazione strategica e Fundraising, Verifica dei tempi 
dell’amministrazione, Monitoraggio Fiscale.  
La “macchina comunale” va rimessa in moro anche con la valorizzazione delle risorse sottoutilizzate a 
causa della paralisi amministrativa degli ultimi anni, e con una serie di innovazioni strutturali che 
governino e accompagnino la trasformazione dell’azione amministrativa del comune secondo un 
modello efficiente, integrato, manageriale, pensato per progetti e obiettivi e sottoposto a monitoraggio 
continuo.  
Alcune innovazioni indispensabili, per avvicinare l’organizzazione del comune ai modelli europei più 
efficaci:  

• progetto speciale di Dematerializzazione degli archivi comunali; 
• unità dirigenziale trasversale per la Digitalizzazione totale dei servizi amministrativi e di tutti i 

servizi al cittadino e all’impresa. Utilizzo prioritario dello SPID, anche attraverso forme di 
incentivazione fiscale transitoria, per arrivare ad almeno un utente digitale per ogni nucleo 
familiare; 

• nuova direzione di Internal Audit e Anticorruption, per il controllo di legalità su tutte le attività 
amministrative del comune; 

• nuova direzione di Progettazione strategica e Fundraising, per ricerca di fonti di finanziamento 
pubbliche e private sui progetti strategici dell’amministrazione comunale  

• nuova direzione di verifica dei tempi dell’amministrazione, per garantire il rispetto dei termini di 
conclusione di tutti i procedimenti amministrativi, autorizzativi e non, di competenza del 
comune, con obbligo di risposta ad altre istituzioni, cittadini e imprese; 

• nuova direzione di Monitoraggio Fiscale, per la verifica on going dell’adeguatezza e dei risultati 
delle attività di accertamento e riscossione, evasione fiscale delle tasse e imposte locali, rispetto 
delle norme in materia di occupazione suolo pubblico e attività turistico ricettiva, anche 
attraverso strumenti di indagine digitale a fonti aperte.  

• nuova task force integrata tra gli uffici del patrimonio, edilizia privata, ufficio condono, 
antiabusivismo per accelerare l’esame e la conclusione di tutte le pratiche di condono, e di 
ristrutturazione con incentivi 110%, ecobonus e sisma bonus, per rilanciare il mercato 
dell’edilizia privata con lo smaltimento definitivo dell’arretrato, la ricostruzione e l’esame dei 
fascicoli e dei documenti smarriti o mancanti, l’esecuzione delle azioni di ripristino o demolizione 
abusi.  

 


